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BOVOLONE. Firmata ieri l’adesione all’associazione nazionale che promuove la 
produzione 
 
 
Una città del tabacco 
che lotta contro il fumo 
 
di Roberto Massagrande 
 
Da ieri è ufficialmente attiva l’associazione «Città del 
tabacco» che vede Bovolone tra i tre Comuni capofila 
insieme a Francolise (in provincia di Caserta) e Città di 
Castello. Proprio nella città umbra, infatti, ieri è stata 
firmata la convenzione preceduta da un ricevimento nel 
municipio durante il quale il sindaco Richelli ha definito 
gli ultimi particolari del convegno che si terrà a Bovolone 
il 4 febbraio prossimo con la partecipazione del ministro 
alle Politiche agricole e forestali Paolo De Castro. 
L’associazione «Città del tabacco» raggruppa nelle tre 
aree indicate oltre 500 Comuni dove insistono aziende 
produttrici. Il suo compito è quello di valorizzare la tradizione del tabacco attraverso 
convegni e mostre: inoltre si pone l’obiettivo di salvaguardare la coltivazione del tabacco 
sostenendo la richiesta all’Unione europea di rimandare al 2013 la sospensione dei 
contributi a sostegno di questa attività. 
«La tabacchicoltura è fondamentale per l’economia di Bovolone», ha sottolineato il sindaco 
Osvaldo Richelli, «per questo abbiamo deciso di aderire all’associazione: un modo di 
tutelare gli interessi del territorio». Bovolone è, infatti, tra i principali produttori di tabacco 
della provincia di Verona, con 740 ettari di superficie coltivata e una produzione di 25 
quintali: 22 sono le aziende interessate nelle quali trovano lavoro 600 persone. «Se 
Bovolone e gli altri Comuni produttori», ha ribadito il sindaco, «non dovessero ricevere nei 
prossimi anni i contributi da parte dell’Ue, si avrebbero conseguenze rilevanti soprattutto 
per quanto concerne l’occupazione». Una situazione che non ha però impedito al consiglio 
comunale di votare le scorse settimane un ordine del giorno che impegna lo stesso Comune 
a trovare i soldi per programmare nelle scuole unas erie di incontri sui danni del tabacco. Il 
documento, presentato dal consigliere di opposizione Ferdinando Sortino, ha ricevuto il voto 
unanime dei 17 presenti: il 18° - Alberto Vaccari - è uscito per protesta mentre gli altri 
erano assenti. 
La città del tabacco, insomma, combatterà contro il fumo. Una scelta quasi obbligata vista 
la particolare situazione economica di Bovolone da una parte ed il progressivo aumento del 
fumo soprattutto tra le donne ed i giovani dall’altra. 
Bovolone, infatti, produce il 10 per cento del tabacco di tutto il Veneto: una realtà da 
difendere e tutelare perché un’inversione favorirebbe l'importazione e la dipendenza da 
tabacchi di provenienza estera. Ma resta anche la consapevolezza che il fumo fa male alla 
salute: da qui la necessita di mettere in guardia le giovani generazioni dai rischi del 
tabagismo. Una situazione contraddittoria evidenziata dall’altro consigliere di opposizione 
Alberto Vaccari, il quale è uscito dall’aula sia qualdo si votò per l’adesione all’associazione 
che in quest’ultima occasione: «Facciamo in modo che siano gli stessi produttori a pagare le 
spese per i corsi contro il fumo», ha spiegato. Da parte sua il vicesindaco Constantino 
Turrini ha evidenziato come lo stesso statuto dell'associazione preveda campagne di 
sensibilizzazione. Mentre Antonino Puma, capogruppo della maggioranza, ha ricordato che 
nelle scuole sono in atto da anni progetti di sensibilizzazione in collaborazione con Ulss e 
Lega italiana per la lotta contro i rumori.  

 
 
 

 


